
Dai Giardini Naxos a Pacengo:
 l'Aifi Liguria sempre al lavoro

Tra le righe dello svolgimento del’assise nazionale dell’AIFI a Pacengo, 
possiamo sicuramente sottolineare ciò che ha caratterizzato l’operato e la 
presenza dell’Aifi Liguria in questa lunga fase congressuale.

Ma partiamo da 3 anni fa:  l’allora gruppo dirigente regionale promosse 
degli incontri tra i vari dirigenti regionali per cercare di portare all’assise 
di  Taormina  (ottobre  2008)  una  ventata  di  novità  e  note  di  critica 
costruttiva al sistema. Con queste premesse l’AIFI Liguria svolse un ruolo 
centrale in molti passaggi di quell’assemblea; il nostro Alessandro Robutti 
fu inoltre eletto proboviro nazionale e, in questi 3 anni, si è guadagnato la 
stima di tutto il collegio nazionale per il suo operato.  

In  questi  anni  l’importanza  della  nostra  politica  regionale  è  stata 
dimostrata con la trasformazione in norma ufficiale della mozione AIFI 
Liguria “norma etica sull’insegnamento” (ringraziamo il collega Gerardo 
Capaldo  per  la  collaborazione)  nella  quale  si  sottolinea  come  nessun 
fisioterapista  dovrebbe  insegnare  competenze  proprie  dell’esercizio 
professionale a soggetti non abilitati all’esercizio della professione. 

Abbiamo  dato  grandi  impulsi  ed  input  su  tutti  i  principali  documenti 
approvati nelle varie direzioni nazionali 
vedasi:  

-   utilizzo marchio
-   regolamento patrocinio,  e soprattutto, 
− codice di autoregolamentazione: il fisioterapista e la pubblicità   

sanitaria

e siamo stati promotori di riunioni interregionali per la definizione di una 
linea guida sull’apertura degli studi professionali.

Si ringrazia inoltre anche il collega Cosimo Bruno per aver rappresentato 
la  Liguria  nella  sezione  europea  della  WCPT  come  rappresentante 
nazionale in questi ultimi 3 anni.



Tutto  ciò  ci  porta  ad  oggi,  o  meglio,  a  qualche  settimana  fa:  assise 
nazionale a Pacengo.

In tale sede viene proposta ed approvata all’unanimità la candidatura alla 
presidenza  del  congresso  del  nostro  presidente  uscente  Marco 
Mezzasalma; a lui i complimenti di tutti per come ha saputo egregiamente 
condurre questo importante e difficile momento associativo.

All’interno del nuovo Ufficio di Presidenza Allargato (l’ufficio nazionale 
“esecutivo”) è stata inserita, con nostro grande piacere  ,   riconoscendole le 
sue qualità altamente professionalizzate, la collega Elisa Pelosin.
A lei i nostri sentiti complimenti e auguri di buon lavoro all’interno del 
gruppo dirigente nazionale.

Inoltre la collega Anna Dell’Eva, uscita dal direttivo regionale, ha trovato 
la  sua  collocazione  nel  collegio  dei  probiviri  nazionali  (facendo  così 
tornare  disponibile  il  collega  Robutti  per  le  questioni  regionali). 
Auguriamo anche a lei di lavorare secondo  il mandato statutario

Anche in quest’assemblea molte erano le mozioni presentate da noi (tutte 
approvate) ed alcuni dei nostri suggerimenti fatti nei mesi precedenti sono 
stati assorbiti in alcune proposte nazionali.

Pertanto,  benché  l’assise  appena  conclusosi  non  ci  abbia  soddisfatto 
appieno  in  alcuni  suoi  importanti  passaggi  (proprio  perché  per  noi  la 
critica  costruttiva  è  la  base  di  tutta  la  dialettica  associativa),  possiamo 
ritenere di aver svolto il nostro ruolo di rappresentare nel miglior modo 
possibile l’esigenza di tutti noi 450 circa associati liguri.

Si coglie l'occasione per ringraziare tutti i colleghi delegati che hanno
presenziato in particolare a queste ultime assise e tutti i colleghi che
hanno dato e daranno collaborazione a livello nazionale sicuramente ben
rappresentandoci nei vari tavoli di lavoro.

Rimaniamo a disposizione per ulteriori chiarimenti.
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